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Per Gabriel Marcel, la speranza è
in qualche modo la materia 

costitutiva della nostra anima.



L’antico mito del vaso 
di Pandora: tolto il 
coperchio, dal vaso si 
liberarono tutti i mali 
del mondo. 
Sul fondo del vaso 
rimase solo la 
speranza.



…il presente, anche un presente 
faticoso, può essere vissuto ed accettato 

se conduce verso una meta e se di 
questa meta noi possiamo essere sicuri, 

se questa meta è così grande da 
giustificare la fatica del cammino 

(Benedetto XVI, enciclica Spe Salvi)



Per Papa Francesco, la speranza
non è ottimismo, un semplice 
atteggiamento positivo verso la 
vita. Essa è molto di più. È la 
tensione verso la rivelazione del 
Figlio di Dio, «verso questa gioia 
che riempirà la nostra bocca di 
sorriso» (cf. meditazione 
mattutina nella Cappella della 
Domus Sanctae Marthae del 29 
ottobre 2013)



La vita ci porta 

anche nel 

deserto, ma il 

cammino si 

conclude sempre 

in Cielo



«Il Signore è con me, non ho 
timore; che cosa può farmi 
l’uomo?»; «Non morirò, 
resterò in vita e annunzierò 
le opere del Signore. Il 
Signore mi ha provato 
duramente, ma non mi ha 
consegnato alla morte» 
(Salmo 118)

Marko Ivan Rupnik (particolare del Logo per l’Anno Santo della Misericordia)



Sostienimi secondo la tua 
parola e avrò vita,

non deludermi nella mia 
speranza (Salmo 119)



La paura non è il contrario del 
coraggio. Il coraggio nasce da una 
paura attraversata, sperimentata 

e vinta. Il cristiano non è più 
forte, ma sta con Il Forte.



Compito della Chiesa 
è fornire la speranza 
di poter risorgere 
dalle proprie tenebre.
Gesù disse al lebbroso 
guarito: «Alzati e va’; 
la tua fede ti ha 
salvato!» (Lc 17,19)

Cattedrale di Salerno



…gettate in Lui ogni 
vostra preoccupazione, 

perché Egli ha cura di voi 
(cf. 1Pt 5,7)



La preghiera come scuola della 
speranza (Spe Salvi 32)

Un primo essenziale luogo di 
apprendimento della speranza è la 
preghiera. Se non mi ascolta più 
nessuno, Dio mi ascolta ancora. 
Se non posso più parlare con 
nessuno, più nessuno invocare, a Dio 
posso sempre parlare. 



Tu portami via.
Dalle ostilità dei giorni che verranno
Dai riflessi del passato perché torneranno
Dai sospiri lunghi per tradire il panico che 
provoca l’ipocondria. 
Tu portami via. Dalla convinzione di non 
essere abbastanza forte, quando cado 
contro un mostro più grande di me.
Tu portami via. Quando torna la paura e 
non so più reagire. Dai rimorsi degli 
errori che continuo a fare. Mentre lotto a 
denti stretti nascondendo l’amarezza 
dentro a una bugia. Tu portami via. 
Se c'è un muro troppo alto per vedere il 
mio domani. E mi trovi lì ai suoi piedi con 
la testa fra le mani.

Fermarsi davanti a Gesù e pregare con le parole di una canzone di 

Fabrizio Moro. Perché no?



Preghiera quotidiana

Gesù, pensaci Tu

(Atto di abbandono a Gesù, di don Dolindo Ruotolo)


